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PICCOLE NOTE 3

Un nuovo problema balistico.

Nota del Generale Ettore Cavalli

Il problema balistico si è finora basato sull’integrazione del­
l’equazione differenziale del 1° ordine :

(1) gd(') cos a) =

nella quale v è la velocità, 0 1" inclinazione sull’orizzonte della 
tangente in un punto qualunque della traiettoria .piana); y è un
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coefficiente costante dipendente dal proietto, 8y è la densità del­
l’aria all’altitudine y, g è la gravità, ed P(j) è una funzione 
sempre positiva di u, detta funzione resistente, data da una 
tabella numerica.

Dell’integrazione di questa equazione si sono occupati, per 
citare solo i principali, Newton, Gio. Bernoulli, Eulero, 
D’Alembert, Legendre ed in ultimo Slacci, il quale trovò 
ben 19 forme della che riducono la (1) alle quadrature.

Tutte le soluzioni studiate da questi autori supponevamo 
però la 8^ costante; ora se ciò poteva bastare in un certo tempo, 
oggi in molti casi non basta più, per cui occorre affrontare 
un altro problema analitico, più complesso.

Se la 8y non è costante, alla (1) bisogna aggiungere l’altra 
equazione
(2) gdy =— v* tg 0 • d1

e studiare il sistema costituito dalle due equazioni, o l’equa­
zione. del 2° ordine die nasce dall’eliminazione di y tra essH. Se 
per la 8^ si adotta la formula di Bessel

8, = 5 oe~*y

ove 80 e a sono due costanti, è notevole che nell’ equazione del 
2° ordine ora detta sparisce ogni traccia del coefficiente, y80 del 
proietto. Prendendo come variabile indipendente u defluita da

(3) v cos 6 = u cos q

essendo ç costante, si perviene alla seguente equazione:

ck20 , tgO fd6\f fi ndi\dQ
(4) ;i 4- leu* TTj 4- ( - 4- tg 9 -7- — 0v ' du2 cos2 0 ’ \u 0 du/du

ove
. . uF'(u) . , a.cos2cp

e

tp(tt)

è un rapporto che oscilla lungo la traiettoria intorno al valore 
medio 1, dal quale si discosta poco. La funzione n(u) varia tra, 
limiti assai più ristretti che non la F(u\ mantenendosi sempre 
tra 1 e 6, i limiti esclusi. Se in questa equazione si pone t =
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e la si trasforma assumendo come nuove variabili

r f2(/du= e s = _J^— = j(M) P) 

essa diventa:

(-1*, J + [ZcwM +• §’) + n(w) — 1] (^0 = 0

la «piale si riduce facilmente alle quadrature (piando sia n(uì = 1. 
Si riduce anche a quadrature quando sia a = 0 ed mu) = costante.

La a è una piccola quantità deli’ordine di IO-4 circa, ma 
essa è moltiplicata per u* che assume valori sensibilmente supe­
riori a IO4; per cui kn* può assumere valori piu grandi di quelli 
di 11(11) che, come si è detto, non è neppur molto grande. Ne 
risulta che il termine moltiplicato per k non può essere consi­
derato come piccolo.

Si presenta ora, dopo queste premesse, agli analisti il pro­
blema di studiare P integrazione dell’ equazione o della (4 ) o 
di quell’ altra che si voglia dedurre dal sistema costituito dalle iL 
e (2). Non pare che il problema sia indegno degli analisti moderni, 
visto che gli uomini sommi di sopra citati non disdegnarono di 
occuparsi dell’ integrazione della il» più semplice. Perciò mi 
auguro che gli analisti non vorranno negare il concorso delia 
loro scienza, a vantaggio degli artiglieri, che tanto aspettano 
da loro.

p) Così denominata da Siacci e data dalla tavola balistica generale 
da lui calcolata.


